
In seno alle manifestazioni artistiche e culturali che da sempre accom-
pagnano i festeggiamenti in onore della Patrona Maria SS. dell’Udienza, il
16 maggio sono finalmente stati inaugurati i nuovi spazi espositivi della
struttura museale del settecentesco Palazzo Panitteri. Grande è stata l’at-
tesa, lunghi i lavori che hanno portato alla realizzazione di un progetto
tanto importante e significativo per la nostra Sambuca, progetto che ha si-
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Fondatore Alfonso Di Giovanna
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Vittoria netta di “Sambuca prima di tutto”

(segue a pag. 3)(segue a pag. 6)

Toni, in linea di massima, mo-
derati, hanno contraddistinto la
recente campagna elettorale.
Non si sono registrati, infatti, ca-
dute di stile né violenti attacchi
personali. E questo fa onore alla
nostra comunità. E, per di più, in
controtendenza con i dati nazio-
nali, e a sfatare l’idea del disimpe-
gno dalla politica, Sambuca  ha
registrato un’alta partecipazione
al voto: il 72,76%. 

Leo Ciaccio, con la sua lista
“Sambuca prima di tutto” è il vin-
citore della tornata elettorale,
con uno stacco netto di 656 voti
dal secondo candidato della lista
“Sambuca nel cuore”, Salvatore
Lo Giudice, e di 1191 dal terzo,
Salvino Ricca, la cui lista “Rialzati
Sambuca” non sarà rappresentata
in Consiglio Comunale. .

Oltre agli assessori precedente-
mente designati - Giuseppe Ca-
cioppo e Pippo Oddo - due
donne entrano nella Giunta: Ma-
ria Cristina Cacioppo e Mariella
Mulè.

Si volta pagina quindi. E alla
grande, se pensiamo che il nuovo
Consiglio è rinnovato all’80%.
Solo tre, infatti, i consiglieri ricon-
fermati: Sario Arbisi, Stefano Vac-
caro e Antonella Maggio che,
nella seduta del 23 giugno, sono
stati eletti rispettivamente Presi-
dente del Consiglio, vicepresi-
dente e capogruppo della mag-
gioranza. Molto alta la percen-
tuale di giovani - tra cui una di-
ciottenne: Adele Nevinia Pumilia
-  pieni di energia e di entusia-
smo, chiamati a rispondere alle
molte attese dei cittadini, a par-
tire dal decoro della città (igiene,
raccolta differenziata, acqua, ma-
nutenzione di strade e verde
pubblico) per arrivare al nodo
spinoso dell’economia locale che
ha toccato il punto più basso.  

Certamente il compito che li
aspetta non è facile, considerate
le difficoltà economiche che as-
sillano oggi le amministrazioni
locali e le incrostazioni, difficili da
smantellare, che inceppano la
macchina amministrativa. 

Elezioni amministrative

Nuovo Consiglio
e deleghe

assessoriali

(segue a pag. 12)

“Teatro L’Idea”

Giovaninfesta 2013
Una gioiosa invasione 

(segue a pag. 10)

Leo Ciaccio è il
nuovo sindaco

antonella Munoz di Giovanna

La Domus diventa “Case study”
antonella Munoz di Giovanna

(segue a pag. 3 )

Inaugurato il Museo Archeologico

Nel tardo pomeriggio di mercoledì 26 giugno, presso il settecentesco Pa-
lazzo Panitteri, si è svolto un importante meeting culturale; in seno al tradi-
zionale appuntamento di aggiornamento dei gestori di itinerari culturali del
Consiglio d’Europa è stata inserita nel programma del ”2nd Council of Eu-
rope Cultural Routes Summer Seminar” una visita a Sambuca, il  seminario
era  riservato ai gestori di itinerari culturali del Consiglio d’Europa. 

I 24 Itinerari Culturali Europei riconosciuti dal consiglio d'Europa, i cui
rappresentanti provenivano da venti nazioni europee, sono stati ospitati
dall’altro Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa avente direzione in Sici-

(articolo a pag. 8)

Girgenti Acque: Tariffe salate

I cittadini
sul piede di

guerra 

Claudio Lagumina
in concerto

di GiusePPe Merlo

(articolo a pag. 6)

di liCia Cardillo

Un paese tutto agghindato
come avviene nelle occasioni im-
portanti per ospitare un evento
storico che, solo dopo oltre  40

E’ stato un concerto memora-
bile quello che, venerdì 12 aprile,
ha incantato il pubblico di Sam-

Vuota. Svuotata. Dal tempo, dal-
l'incuria, dai furti, e anche da un'ap-
parente indifferenza. Eppure, nono-
stante tutto, la Chiesa Madre emana
il fascino della storia che ancora
aleggia dappertutto, nel tempio di-
sadorno. Dappertutto, tra i sassolini
della ghiaia che 'sostituisce' un pa-
vimento che non c'è più. Tra le co-
lonne imbiondite dal sole che pene-
tra dai finestroni rotti appena sotto
l'imponente soffittatura. Aleggia - la
memoria della Matrice di Sambuca
di Sicilia - persino tra i ponteggi,

di Paola Caridi

L’antica signora
dimenticata

Chiesa Madre:
recuperiamo la memoria

Il Palazzo Panitteri apre alla cultura

Seminario internazionale a Palazzo Panitteri

(segue a pag. 7 )



Inaugurato il Don Giovanni All Beauty
Il 27 aprile è stato inaugurato un nuovo centro benessere, presso il Don Gio-
vanni Hotel, in contrada Pandolfina. Il centro di estetica e benessere è gestito
da Denise Pillitteri coadiuvata dalla sorella Marzia. I numerosi visitatori pre-
senti nel giorno dell’apertura hanno potuto ammirare i confortevoli locali del
centro di estetica e benessere, le salette per l’epilazione, la zona degli spoglia-
toi, la grande vasca idromassaggio e la zona manicure. Qui verranno offerti ai
clienti trattamenti estetici  per viso e corpo, massaggi, percorsi benessere,
doccia emozionale e tanti altri momenti di relax. Il centro rimarrà aperto tutti i
giorni, tranne il venerdì. Alle giovanissime Denise e Marzia la redazione de La
Voce augura buon lavoro!

GRUPPO SCOUT: LAVORI IN CORSO
PPer gli amanti della natura e dell’avventura sono ancora aperte le iscrizioni al
gruppo scout Sambuca 1, per il gruppo che raccoglie i bambini dagli 8 agli 11
anni. Al completo, invece, il reparto i cui membri vanno dai 12 ai 15 anni. Le at-
tività dei due gruppi partiranno ad ottobre.
Per chi volesse iscriversi occorre rivolgersi ai due capogruppi Adriana Abate
(3341374264) e Gerardo Procopio (3476796582).

III Edizione del Mini Grest.
Dal 16 al 22 giugno si è svolto il mini Grest, promotore Don Lillo. Quest’anno il
tema trattato era tratto dal cartone animato “Heidi”. Lo staff era costituito da
Letizia Ciulla, Maria Giovinco, Caterina Mangiaracina e Cristina Lo Giudice. Al-
l’evento hanno partecipato 124 bambini dai 4 ai 7 anni, divisi in laboratori di
attività, quali: gesso, pittura, ballo e art attak. I bimbi sono stati seguiti da un
gruppo di 53 animatori. La settimana di giochi e animazione si è conclusa con
la serata di sabato, durante la quale sono state messe in scena recite, canti e
balli e sono stati presentati i lavori effettuati dai bimbi durante il mini grest.

III Edizione del Grest
Per il terzo anno consecutivo dal 30 giugno al 14 luglio verrà organizzato il
Grest, a cura di Don Lillo e dello staff costituito da Margò Ciaccio, Letizia Ciulla,
Katia Ferrara ed Enza Reina. Parteciperanno più di 160 ragazzi di età compresa
tra gli 8 e i 13 anni. Il grest sarà intitolato a “Peter Pan”, i ragazzi suddivisi in 8
squadre svolgeranno varie attività tra cui laboratorio di cucina, pittura, ballo
ed art attak. Il programma prevede giornate ricche di dinamismo. Alla pre-
ghiera del mattino seguiranno i “bans”, ovvero canti animati e balli, un mo-
mento di catechesi, per poi proseguire la giornata con giochi, divisione in la-
boratori, riflessioni, merenda e saluti. Verranno altresì effettuate due uscite;
una con destinazione Monte Genuardo, l’altra a Marsala con visita alla Nave
Punica e nel pomeriggio divertimento assicurato al parco acquatico “Acqua-
splash”.

“Cantiamo Insieme” Zecchino d’Oro 2013
Giovedì 27 giugno, presso il teatro comunale L’Idea si è svolta la III edizione
della manifestazione “Cantiamo Insieme” Zecchino d’Oro 2013, edizione ca-
nora dei bambini, organizzata dall’oratorio Maria SS. Dell’Udienza “Don Bosco”
grazie al nostro parroco Don Lillo e all’organizzazione di un gruppo di volon-
tarie: Anna  Maria Urso, Anna Maria Guzzardo, Viviana Prestigiacomo, Lorella
Calandruccio e Rosalinda Ballerini. Hanno partecipato più di trenta bambini
dai 4 ai 10 anni. La serata è stata presentata da Giusi Leone, che è entrata per-
fettamente nel ruolo ed ha gestito con disinvoltura ed esuberanza la manife-
stazione. Le varie esibizioni canore sono state intervallate dagli interventi del
gruppo “ Dance” di Valeria Lo Monaco e dai brani cantati dalla giovanissima
Giorgia Di Bella, promettente voce emergente. A tutti i partecipanti sono state
donate in ricordo della serata delle medagliette.

Un bozzetto di vita sambucese - L'acqua salata e... De Sica
Sette anziani signori sette, comodamente seduti in sette comode sedie bian-
che disposte circolarmente. Ben rasati, camicie linde una gran voglia di
raccontarsela.
Ed io ascolto, voglio conoscere i loro pensieri.
L'età media sarà intorno ai settanta. Sono incazzatis-
simi perché devono pagare bollette sa-
latissime (!) dell'acqua. Uno, con il
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bastone in mano, sostiene che "bisugnassi sfasciarici li corna" perché non è
possibile pagare l'acqua così cara. Si sentono turlupinati, traditi. Il signore con
gli occhiali scuri suggerisce di "sciardari li bulletti e mannalli affanculo".
Il più giovane del gruppo, seduto sul gradino dell'ex ospedale ed ex polispor-
tiva, fuma la sua sigaretta e mi sembra il meno coinvolto.
"Uniti dobbiamo essere, lu sinnacu sulu nenti po' fari" Ora parlano di leggi,
rimpiangono la vecchia gestione dell'acqua.
Ecco: il signore con la camicia azzurra, i pantaloni marroni e tanti capelli bian-
chi mi è crollato. Dorme, decisamente dorme. Sarà stanco o disilluso o dell'ac-
qua non gliene frega niente.
E' un'impagabile domenica mattina al paesello, quei suoni mi deliziano.
Non apro bocca, voglio ascoltare e basta.
Colpo di scena: non si parla più d'acqua.
L'arrivo di un altro signore fa deviare il gruppo.
Il signore saluta, chiede l'orario di la "missa a lu fanciullo"
Mi rendo conto che l'acqua, a questo punto, è ... acqua passata.
Ed io chiudo qui.
Ma come mi sarebbe piaciuto, quest'oggi, essere... Vittorio De Sica.
Enzo Sciamè

Nuova gestione e apertura “Il Duca” ristorante e pizzeria
Il 31 maggio ha aperto i battenti il ristorante e pizzeria “Il Duca”, nuova ge-
stione, di Michele Ciulla e Alessandro Dimino, il locale offre quest’anno un am-
pio spazio all’aperto ed una confortevole sala chiusa per le serate più fresche.
Entrambi i gestori hanno maturato un’ottima esperienza nel campo gastrono-
mico e nel rapporto con il pubblico. Aperti anche a pranzo su ordinazione. Ai
due giovani sambucesi la redazione de La Voce porge i migliori auguri.

L’infiorata del Calice
A Sambuca, per la prima volta l’infiorata del Calice. L’originale opera d’arte è
stata realizzata dalla Confraternita del SS. Sacramento dei Rosati in occasione
della ricorrenza del Corpus Domini del due giugno scorso. Centinaia di per-
sone hanno ammirato lo stupendo calice posizionato in un punto molto ac-
cessibile e frequentato: il sagrato del Santuario di Maria Santissima dell’U-
dienza.  

VII Memorial Gian Matteo Rinaldo 
Presentata dal Dottor Filippo Salvato, il 22 giugno, al Teatro Comunale ha
avuto luogo la premiazione del V Concorso Nazionale di Poesia a Tema e del
VII Memorial intitolati al giovane Gian Matteo Rinaldo. L’Associazione Bandi-
stico - Musicale “Gian Matteo Rinaldo”, diretta dal Maestro Giuseppe Rinaldo,
ha alternato brani musicali (Verdi - Rossini, Shostakovic, Carlos Santana), alla
lettura - affidata alla brava Raissa Ricca - delle poesie vincitrici. Dopo i saluti
del Presidente dell’Associazione, la prof.ssa Maria Teresa Vinci, e del neo eletto
Sindaco Leo Ciaccio, la serata è continuata con la premiazione dei vincitori
delle tre sezioni in cui si articolava il concorso. Infine, dopo il ringraziamento
del maestro Giuseppe Rinaldo e del dottor Salvato e della giuria - formata dal
prof. Antonino Giacalone, dal sottoscritto, dal poeta Gaspare Montalbano - e
di Raissa Ricca, la serata si è conclusa con l’esecuzione della marcia di Radet-
skzy accompagnata dagli applausi entusiasti del pubblico.
Risultati del V Concorso  
I Sezione Scuola Elementare: I Classificata la Poesia “Melodie del creato” di Cri-
stian Gulotta di Sambuca. Secondo e terzo premio non sono stati assegnati: II
Sezione Scuola Media - Istituto Superiore: I Classificata la Poesia “A te, oh mu-
sica” di Nicole Bilardello Farina di Altavilla Milicia;  II Classificata  la poesia “La
musica” di Enrico Calogero Falzone di Porto Empedocle; III Classificata  la poe-
sia “Musica divina” di Calogero Cicio di Sambuca: III Sezione Università –
Adulti: I Classificata la Poesia “Incessanti Ricordi” di Arianna Pia Pumilia di Sam-
buca vincitrice del V Trofeo Premio Gian Matteo Rinaldo Anno 2013; II Classifi-

cata  la Poesia “la musica preghiera” di Antonio Vitolo di Olevano sul
Tusciano (Sa); III Classificata  la Poesia “Musica divina” l'Au-

tore Taormina Pietro di Sambuca di Sicilia (Ag). Premio
Speciale III Sezione Università – Adulti “la Poesia in dia-

letto siciliano “musica è…” di Maria Rita  Ferraro di
Sambuca.

Giuseppe Cicio

Contrada Anguilla
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Telef. 0925 941230/942310
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lungo i tubi Innocenti
che sostengono e co-
prono la zona del
transetto.  Chiusa agli
occhi dei cittadini e dei fedeli, la Matrice si è ormai allon-
tanata dai ritmi e dai riti quotidiani di Sambuca.  È così, è
un fatto. L'antica Signora - la cui sagoma si scorge in ma-
niera sorprendente e affascinante sin  dalla strada d'ar-
rivo all'abitato - è come se fosse in un mondo a parte. Un
mondo chiuso, serrato da chiavi e catenacci, e soprat-
tutto dall'oblio degli abitanti. Molti, tra gli abitanti, pas-
sano infatti davanti alla Matrice, talvolta, spesso, quoti-
dianamente. Quanti di loro, però, alzano lo sguardo?
Quanti, tra i più giovani, hanno una reale curiosità ad
aprire il guscio in cui la Matrice è stata rinchiusa, lontana
dagli sguardi del mondo? 

Eppure, nella memoria di Sambuca, la Matrice ha un
posto importante, soprattutto per le vecchie genera-
zioni. Ricordano, i più anziani, quando la Chiesa era
aperta, non solo per le grandi date del calendario catto-
lico, a cominciare dal Natale, e dalla Pasqua. Era anche la
chiesa degli abitanti del quartiere Saraceno, quella in
cui si andava a pregare lasciando i figli piccoli in casa a
dormire, e magari portandosi la sedia appresso. Come
una chiesa di quartiere. Era, poi, la chiesa dei matrimoni
importanti, la chiesa in cui sono stati sepolti gli espo-
nenti della crema nobiliare di Sambuca.  

Chiesa madre, Matrice a tutti gli effetti. E di questa
imponenza fa parte, forse, anche quel sostrato prosaico

su cui è stata co-
struita: un an-
tico castello
arabo, di evi-

dente carattere militare, a guardia del sistema viario
della valle che si incunea verso Palermo.  Quanta memo-
ria c'è di tutto questo? È una memoria solo di forma, op-
pure c'è altro di più solido, sotto? Non sono domande di
quelle da salotto, perché la perdita progressiva della
memoria della Matrice non può non segnare un arretra-
mento evidente dell'intero paese, che si creda o meno...
Cosa fare, dunque, per ricollocare la Matrice nel ruolo
che gli è sempre stato proprio? Nel piccolo, non perdere
la memoria di chi, ormai anziano, ricorda la Chiesa Ma-
dre com'era, e magari ricorda anche un altro paese. Oc-
corre, dunque, fare storia orale, prendere appunti, regi-
strare, fare tutto il possibile perché niente vada perso.
Anzi, al contrario, occorre fare dei racconti della Matrice
un obiettivo, di pari passo con la richiesta - a chi di com-
petenza - di dire chiaramente  se il Quartiere Saraceno
ha un futuro fatto di restauri, riconversioni, rinascita. O
se invece - con la Matrice - resterà una sorta di appen-
dice al paese. Esattamente l'inverso della storia di Sam-
buca, nata attorno al castello arabo e nelle Sette Van-
nedde. È un programma ambizioso, non c'è che dire. Ri-
costruire la storia sociale della Matrice, e in questo
modo recuperare ancor di più il senso di sé. Programma
ambizioso, e proprio per questo degno di essere intra-
preso, da tutti, da tutta Sambuca. 

curamente le sue origini con la sco-
perta del sito della città di chiara in-
fluenza greco-punica di Adranon a
partire dagli anni 60 e ai risultati ot-
tenuti lungo questi cinquant’anni di
ricerche e studi. Come dichiarato dal sindaco Martino Maggio nel suo di-
scorso di benvenuto alle Autorità presenti, il raggiungimento di questo
agognato obiettivo è sicuramente merito della cooperazione fra Ammini-
strazioni Pubbliche quali la Provincia Regionale di Agrigento, la Soprinten-
denza dei BB. CC. e AA. di Agrigento e
della Regione Siciliana con gli Enti Lo-
cali e i Soggetti Privati. 

Sono trascorsi trent’anni dall’ac-
quisto del Palazzo Truncali Panitteri da
parte del comune di Sambuca per me-
rito e volontà dell’allora sindaco
Alfonso Di Giovanna, che con vera
lungimiranza aveva già realizzato nel
suo cuore e nella sua mente questo
grande evento. A riprova che “le idee
sopravvivono agli uomini”. Lungo
questi decenni sono state coinvolte
diverse aree di specifiche competenze
e grazie alla collaborazione di nume-
rose figure professionali è stato possi-
bile raggiungere un traguardo tanto
ambito. Come ricordato nell’inter-
vento dell’ex Soprintendente ai BB.
CC. di Agrigento Arch. Pietro Meli, la realizzazione del Museo Archeologico
si colloca lungo un itinerario di ricerca, di conoscenza, di studio e di valoriz-
zazione che negli anni si è andato via via intensificando sin dagli anni 80
quando furono avviati grossi finanziamenti per la valorizzazione del sito ar-
cheologico di Monte Adranone in piena collaborazione con l’Amm. ne co-
munale di allora, la Dott. Graziella Fiorentini e il Prof. Ernesto De Miro.  

Prima dell’emozionante taglio del “nastro di apertura” un delegato rap-
presentante ha portato alla cittadinanza presente i saluti dell’Ass. re Regio-
nale dei BB. CC. e dell’identità siciliana, Mariarita Sgarlata, assente per un
improvviso impegno. I numerosi visitatori e le Autorità presenti hanno così
potuto visitare lungo il predefinito percorso espositivo le nove sale nelle
quali sono esposti alcuni tra i più significativi e preziosi reperti archeologici
portati alla luce sul sito di Monte Adranone, il cui allestimento si deve all’
Arch. Bernardo Agrò, alla Dott. Caterina Trombi e a numerosi collaboratori
tra i quali Franco Termine, Calogero Fuca e Antonio Napoli alla direzione dei
lavori, esecuzione ed allestimento degli Arch. tti Fabio Santamaria e Vin-
cenzo Cucchiara.   Numerose le maestranze sambucesi coinvolte: la tipogra-
fia Provideo, la “bottega dell’arte” di Bucceri, Comart, decorazioni di Renzo
Giglio e impianti elettrici ed elettronici di Gulotta Matteo e del figlio Alessio.

Il visitatore benevolmente accolto dagli operatori comunali può final-
mente godere di un ambiente armonico e ammirare contemporaneamente
le strutture settecentesche degli ambienti del Palazzo nel “piano nobile”, de-
gli affreschi sulle volte a crociera, e finalmente di una esposizione museale

insieme classica ed attuale come
descritto, nella broschure esplica-
tiva del Museo, dallo stesso Arch.
Agrò, dei reperti archeologici, resi
protagonisti, valorizzati ed esposti

come delle vere e proprie opere d’arte.
Nella prima sala, Sala Introduttiva, è esposto l’inquadramento topogra-

fico e l’aspetto storico e archeologico del sito di Adranon; segue la sala de-
dicata alle Mura di fortificazione e all’ Acropoli. Nelle successive due sale

sono esposti parte dei reperti atte-
stanti la vita quotidiana dell’abitato
nei numerosi oggetti di uso comune e
altri legati ai riti cultuali rinvenuti nei
due settori sottostanti l’Acropoli. Gli
oggetti a destinazione sacra e rituale
rappresentano una componente par-
ticolarmente significativa di una attiva
vita religiosa del sito, simbolo dell’im-
portanza economica della città. Segue
la sala del “settore centrale” e la sala
del settore artigianale detto “Fattoria”.
Il visitatore conclude questo primo
percorso nella sala 6 dedicata ad al-
cuni “capitelli” , elementi architettonici
tipici del mondo greco e poi romano,
posti sulla sommità di colonne che
servivano da sostegno alle strutture
sovrastanti, qui posti sulle sommità di

ardite strutture di ferro atte a restituire al visitatore  l’originario punto di vi-
sta. La seconda parte del percorso è dedicata all’esposizione dei corredi fu-
nebri provenienti dalla necropoli del VI e V sec. a. C. e di IV e III sec. a. C.

Da sambucese, da Dott. ssa in Conservazione dei BB. CC., da appassio-
nata ed amante della storia artistica, monumentale, archeologica di Sam-
buca, il mio augurio sincero ed entusiasta si unisce a quello di tutte le nu-
merose figure professionali che hanno collaborato alla realizzazione e all’i-
naugurazione del Museo Archeologico, perché tutto il lavoro svolto non
venga considerato un punto di arrivo ma un nuovo punto di partenza, l’au-
gurio che l’impegno profuso nei decenni dalle amministrazioni comunali e
dai sindaci che nei propri mandati hanno fortemente attratto l‘attenzione
delle Amministrazioni Pubbliche non si concluda così, ma che i “politici” che
verranno possano e vogliano operare nella continuità, nella crescita, nella
valorizzazione di questo nostro forte potenziale culturale.

Invito tutti i sambucesi a visitare il Museo archeologico e il sito di Monte
Adranone anche detto “Tomba della Regina”, per conoscere un aspetto im-
portante e di grande  pregio del nostro lontano passato storico e di diffon-
dere il più possibile l’invito oltre i confini della nostra città alimentando e ri-
sollevando il forte potenziale attrattivo della nostra Sambuca così da ritro-
vare quella vocazione turistica che questa ulteriore opera è volta a  raffor-
zare.

Orari di apertura: 9:00/13:00 – 16:00/20:00 - Chiuso lunedì 
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INGREDIENTI PER 4 PERSONE:
1 Kg. di sgombri;
1 uovo intero;
mollica di pane fresca q.b.;
cacio cavallo o pecorino grattugiato q.b.;
parmigiano grattugiato q.b.;
uno spicchio di aglio
prezzemolo;
capperi q.b
buccia di limone grattugiato
cipollotti freschi
sale, pepe, aceto, zucchero.

PREPARAZIONE
Pulite gli sgombri e lessateli per qualche
minuto in abbondante acqua salata. Sgocciolateli, lasciateli raffreddare ed
eliminate testa, pelle e lisca,
Ponete il pesce in una terrina e dopo, averlo ridotto a poltiglia con le mani,
aggiungete l’uovo intero, la mollica di pane fresca, il cacio cavallo o peco-
rino ed il parmigiano grattugiati, prezzemolo, capperi, buccia di limone, sale
e pepe.
Impastate il tutto; l’impasto dovrà avere una giusta consistenza, eventual-
mente aggiungerete altro pan grattato ma non troppo, indi formate delle
polpettine che andrete e friggere dopo averle passate in un velo di farina. A
parte avete già affettato le cipolle, che porrete in una padella facendole stu-
fare a fiamma dolce fino a cottura ultimata, in ultimo versate mezzo bic-
chiere di aceto e due cucchiai di zucchero, fate evaporare e unite le pol-
pette. Lasciate sulla fiamma per qualche altro minuto .
Servite il piatto freddo dopo qualche ora, ciò consentirà l’amalgamarsi dei
diversi sapori.
Anche questo è un ottimo e fresco antipasto che può diventare anche un
secondo o, addirittura, un piatto unico in una cena familiare e la cui ricetta,
alla quale ho apportato delle leggere variazioni, (ho aggiunto i capperi e la
buccia di limone ) , mi è stata data da una lontana parente.
Lo sgombro, pesce azzurro e povero, non particolarmente gradito a tutti,
con questa elaborazione, diventa un piatto molto gustoso ed apprezzato
dai più scettici...  organizzare all’ultimo momento con gli amici.
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MANGIMI E  CEREALI

Il 30 giugno, sulle rive del Lago Arancio, ha avuto luogo una giornata al-
l’insegna del buon gusto che ha coniugato natura e cultura, narrativa ed
enogastronomia. L’evento è stato promosso dalla Compagnia del Cibo Sin-
cero di Sambuca, presieduta dalla dott.ssa Paola Armato, tenace promotrice
del territorio e della riscoperta dei suoi autentici sapori e saperi. 

In mattinata, visita alla Cantina Di Prima, dove Davide, accogliendo gli
ospiti insieme alla sua famiglia, ha spiegato le varie fasi di raccolta e trasfor-
mazione delle uve e, con l’esponente ONAV Giuseppe Di Marco - che ha gui-
dato l’analisi sensoriale - ha presentato i vini “Il grillo del Lago”, Il Rosé del
Lago” e “Villamaura”.  Il numeroso gruppo, proveniente da Palermo, si è tra-
sferito poi al Don Giovanni Hotel, dove il giornalista Piero Rotolo, introdotto
dalla dott.ssa Armato, ha dato il via a un interessante dibattito su temi eno-
gastronomici e letterari, intervistando il presidente nazionale della Compa-
gnia, Martino Ragusa, autore del volume “Orto e mangiato”, Licia Cardillo Di
Prima ed Elvira Romeo autrici de “La poltrona di Maria Carolina e il gelo di
mellone”.   A pranzo, sono state servite delle pietanze preparate dallo chef
del ristorante che ha seguito scrupolosamente alcune ricette dei due libri. 

A seguire, la degustazione, guidata dal prof. Nino Borzellieri - presidente
regionale Anag - della grappa “Mille e una notte”  di Donnafugata, e della
crostata con il gelo di mellone preparata per l’occasione da Elvira Romeo.

“Degustiamo e raccontiamo”
Un binomio accattivante: letteratura ed enogastronomia

Don Giovanni Hotel - Piero Rotolo intervista Licia Cardillo, Elvira Romeo e Martino Ragusa.



Le opere di Pippo Vaccaro, in premio al 27° Campionato Nazionale Ita-
liano per il miglior cavallo arabo allevato in Italia per l’anno 2013. I suoi ri-
tratti hanno avuto un grosso clamore tra i presenti, allevatori,  proprietari e
non solo. Con le sue opere sono stati premiati un cavallo maschio ed una
femmina e precisamente Jumanci OS dell'allevamento Fontanella Magic
Arabians come cavallo maschio e TF Arianna dell' Az. Agr. Tripodi Dott. Fran-
cesco come femmina,  che hanno caratteristiche somatiche particolari per
la razza “puri egiziani”. La manifestazione si è tenuta a Salerno il 7-8-9 Giu-

gno 2013. Pippo Vaccaro, è stato scelto per rappresentare i due massimi tro-
fei.  Ha voluto dipingere  il mitico cavallo “Whjastige” con un olio su tela
50x40 assegnato al più bel cavallo maschio. “Questo cavallo che ho voluto
rappresentare – dice Vaccaro – è stato campione mondiale di bellezza per
diversi anni, mentre alla miss cavalla araba, allevata in Italia  è stata asse-
gnata, in trofeo, la mia opera pittorica: un olio su tela 50x40, che ritrae la
pluricampionessa del mondo “Pianissima” che per tanti anni consecutivi per
la sua bellezza  ha surclassato ogni concorrente”.  Questa mostra di Salerno
è preludio della tappa europea  che si svolgerà a  Bruxelles  per selezionare
il campione d’Europa 2013. È un onore per l’artista sambucese Pippo Vac-
caro, essere scelto fra centinaia di artisti, a rappresentare l’ambito e presti-
gioso trofeo nazionale.
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Un punto sicuro della vostra città

Vaccaro scelto per rappresentare due trofei
Mostra di Salerno sul cavallo arabo

Un tempo era la zona privilegiata dai villeggianti sambucesi da agosto
alla metà di ottobre, quando iniziava la scuola. I ragazzi solevano sedersi
sulle “faie”, come oggi fanno sui muretti, e passavano ore alla luce dei lumi a
raccontarsi storie e a mangiare pane appena sfornato. Contrada Balata, di
essa stiamo parlando, un chilometro ad oriente di Sambuca, era un tappeto
verde trapunto di moltissime case, anche nobiliari, collegate tra loro da
viottoli delimitati da fitti cumuli di pietra arenaria, larghi tanto da consentire
appena il passaggio di un asino. Oggi, purtroppo, il tempo e l’uomo hanno
cancellato gran parte di queste testimonianze ma sono numerosi i sambu-
cesi che conservano i ricordi di calde serate estive in contrada Balata, in oc-
casione di feste e “schiticchi”, quando un vecchio buon affabulatore sosti-
tuiva il televisore, in lunghe serate scandite dal canto delle cicale. 

Tra quei viottoli sorgeva anche una chiesa, rasa anch’essa al suolo dal
terremoto e dall’incuria. La chiesetta era dedicata a Santa Rosalia, era realiz-
zata con la pietra del posto e delimitata dai muri a secco in pietra arenaria
che rappresentano la caratteristica peculiare non solo di questa contrada di
Sambuca ma un unicum dell’intero Belice. Non a caso lo scorso anno fa su
iniziativa di Pippo Vaccaro e di Gianfranco Zanna, direttore regionale di Le-
gambiente Sicilia, i muretti a secco della Balata sono stati inseriti nel volume
Salvalarte Belice, come uno dei beni culturali identitari del territorio da va-
lorizzare e tutelare. 

Il culto di Santa Rosalia era diffuso a Sambuca tanto che la sua immagine
lignea si venerava anche nella chiesa da San Giorgio ed era portata in pro-
cessione. La statua che era  venerata nella chiesetta della Balata purtroppo
è andata perduta, la sua campana, invece, pare che fosse stata collocata per
un periodo nella Chiesa del Serrone, prima di essere sostituita con quella di
San Calogero. Il resto delle suppellettili che la piccola chiesa conteneva
sono andate tutte perdute e saccheggiate negli anni successivi al terre-
moto, quando la chiesa è stata trasformata in una sorta di discarica. Ma i
sambucesi non hanno cancellato i ricordi legati a quella chiesa e alla con-
trada che la ospitava ed un gruppo di volontari qualche anno fa ha costi-
tuito un comitato che oggi conta una decina di membri, animati dal deside-
rio di riportare alla luce i resti di quella chiesetta. Franco Di Vita, il presidente
del comitato, insieme ad altri sambucesi tra i quali Pippo Vaccaro, Nino Spa-
racino, Nicola Li Petri, Antonino Bonini, Filippo Leonte, Giuseppe Tabone, ha
avviato dei lavori di bonifica dell’area in cui sorgeva la chiesa e nel marzo
scorso i vecchi muri dell’edificio sono stati riportati alla luce. 

A breve, inoltre, partirà una raccolta porta a porta con la quale i membri
del comitato contano di ottenere un contributo da parte dei concittadini
utile al recupero della Chiesetta. I membri del comitato sono fiduciosi e si
dicono certi che la comunità risponderà in modo significativo, dal mo-
mento che la loro inizaiativa è stata da subito supportata ed incoraggiata da
tanti compaesani legati ai ricordi di questa contrada rurale. Perché ci sono
luoghi anche vicini, talvolta poco conosciuti, ma carichi di significato per
una comunità, luoghi del cuore che fanno parte della vita e del patrimonio
culturale di grosse fette della comunità, luoghi che è antropologicamente
necessario salvaguardare e custodire per non perdere del tutto noi stessi tra
le rovine del tempo e dell’uomo. 

La chiesetta della Balata:
un luogo del cuore da recuperare 

di daniela Bonavia



Voti di preferenza di tutti i candidati
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È entrato nel pieno delle sue funzioni il Consiglio Comunale di Sambuca.
A presiedere la prima adunanza, in una aula gremitissima di gente, il consi-
gliere più anziano per voti, Sario Arbisi. Dopo i consiglieri, ha giurato il sin-
daco, Leo Ciaccio, che ha subito nominato i due nuovi componenti della
Giunta che si aggiungono a Giuseppe Cacioppo e Giuseppe Oddo, designati
in precedenza. Sono due donne, in ossequio al criterio di “pari opportunità”:
il consigliere comunale Maria Cristina Cacioppo, laureanda in Economia e
Commercio, e Mariella Mulé, docente di materie letterarie. Eletti, con i soli
dieci voti della maggioranza, il presidente del Consiglio, Sario Arbisi, ed il
suo vice, Stefano Vaccaro. Non è passata la proposta della minoranza di far
convergere i propri voti sul presidente,  a condizione che le  fosse stato asse-
gnato il vice presidente. Nominati anche i capigruppo consiliari: Antonella
Maggio, per la maggioranza e Loretta Abruzzo per la minoranza. Il sindaco,
ha assicurato di prodigare ogni suo sforzo per la piena attuazione del pro-

gramma presentato durante la campagna elettorale e, non nascondendo la
difficile situazione economica in cui versano i Comuni, ha esortato tutti: ci-
vico consesso, associazioni e cittadini a porre “Sambuca al primo posto” per
far sì che il paese torni a vivere secondo le sue migliori tradizioni.

Curiosità: Ben nutrita la presenza femminile nel civico consesso, sette
donne, e quella di molti giovani: al primo posto, Adele Nevinia Pumilia ap-
pena diciottenne, il consigliere più giovane nella storia politico amministra-
tiva di Sambuca. Le amministrative hanno confermato pienamente il detto
“per un solo voto si può essere eletti o meno”. È questo il caso di Stefano Vac-
caro che, con 172 voti, ce l’ha fatta su Salvatore Sciamè che, con 171 voti,
precedendolo in elenco alfabetico, nella stessa lista, sarebbe stato eletto,
come è avvenuto per Gaspare Gennusa che ha riportato anche lui 171 voti,
ma precedeva Sciamé.
Così sono state assegnate le Deleghe assessoriali:
Giuseppe Cacioppo: Bellezza della città e decoro urbano- Urbanistica, Cultura
e Beni culturali, Turismo, Spettacolo, Acqua Pubblica e Risorse energetiche.
Cacioppo Maria Cristina: Bilancio e Finanze - Lavori Pubblici - Territorio e
Ambiente - Viabilità e Trasporti. Politiche Giovanili per l’infanzia e l’adole-
scenza.
Mulè Maria: Politiche Socio-assistenziali - della Salute - Integrazione- Pari
Opportunità - Qualità della vita.
Oddo Giuseppe: Istruzione e  Attività Produttive - Sviluppo Rurale. Risorse
Umane. Innovazione - Risorse tecnologiche - Digitalizzazione - Lavoro - Le-
galità e Politiche Comunitarie. G. M.

Si è insediato il nuovo Consiglio 

(seguono da pag. 1)
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Questi i voti di preferenza riportati dai candidati al Consiglio comunale
di Sambuca di Sicilia. 
Lista n. 1 del PD “Sambuca prima di tutto”.

Paolo Abate (186), Sario Arbisi (445), Gianfranco Bonsignore (250), Maria
Cristina Cacioppo (329), Rosanna Femminella (238), Gaspare Gennusa (171),
Antonella Maggio (376 ), Elena Maggio (117), Alfonso Marsala (80), Filippo
Oddo (124 ), Giuseppe Oddo (180) Rossana Pendola (430 ), Giuseppe Riz-
zuto (73), Salvatore Sciamé (171), Stefano Vaccaro (172 ).
Lista civica n. 2 “Sambuca nel cuore”.

Calogera Abruzzo (310), Massimiliano Armato (174), Paolo Buscemi
(127), Francesco Cacioppo (116), Gaspare Campo (96), Calogero Errico Cata-
lanello (45), Lilli Colletti (61), Cristina Coniglio (81), Sebastiano Errante Par-
rino (125), Nico Marsina (11), Adele Nevinia Pumilia (342), Filippo Tardo
(184), Giuseppe Tresca (111), Cinzia Vaccaro (89),  Giuseppe Verde (166). 
Lista civica n. 3 “Rialzati Sambuca”.

Stefano Abate (83), Liliana Cacioppo (170), Francesco Calandrino (24),
Maria Valentina Calandruccio (40), Giovanna Caldarone (78), Giuseppe Di
Bella (95 ), Marcella Di Giovanna (24), Arianna Ditta (154), Leo Di Verde (42),
Lorenzo Giglio (101), Marinella Governale (20), Maria Gabriella Nicolosi (42),
Biagio Rinaldo (139), Claudio Rinaldo (90), Francesco Sciamé (42).

(segue da pag. 1)

L’esordio, però, appare positivo. La ripresa da parte della emittente TRS,
ha consentito ai cittadini di partecipare, sia pure virtualmente, alle scelte
del primo Consiglio Comunale.

L’auspicio è che la nuova amministrazione attui in pieno lo slogan scelto
“Sambuca prima di tutto”, dando il via a una nuova politica  su cui soffi,
come diceva Hanna Arendt, “il vento del pensiero...” e “l’attitudine a discer-
nere il bene dal male, il bello dal brutto”, una politica intesa non come eser-
cizio del potere, ma dell’agire - “senza la mediazione di cose materiali” - del
partecipare e del condividere esperienze e responsabilità. 

Se è vero che il nuovo si costruisce con le tessere del passato, con quei
frammenti “ di pensiero” da recuperare e riproporre, è anche vero che, per
trasformarli e adattarli alla contemporaneità, - e realizzare anche ciò che
appare improbabile e imprevedibile - occorrono impegno, immaginazione
e il concorso di tutti.

Vittoria netta di “Sambuca prima di tutto”

Leo Ciaccio è il nuovo sindaco

Associazione Socio-Culturale-Sportiva
F   U   T   U   R   A

Corso Umberto I, 127v - 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) - Cell. 366 5467756
e-mail: associazionefutura@alice.it

web site: www.associazionefutura.net

Nella foto, il sindaco con alcuni assessori e consiglieri 



1.Per il secondo anno consecutivo
il gruppo dei volontari ha prestato la
propria opera  in modo di sicuro enco-
miabile. C’è stato qualche  attimo di
scoramento nell’iter di questa seconda
fase lavorativa?

Verde Giuseppe: Lo scoraggia-
mento è stato causato solo dai problemi  economici, perché non  sapevamo
se ci sarebbero bastati i soldi raccolti per acquistare tutte le  bocce e il mate-
riale necessario. Fortunatamente la Banca di Credito Cooperativo, sempre
sensibile  alla cultura, al recupero  delle tradizioni, al restauro delle opere
d’arte, ha finanziato il restauro dell’antico padiglione, liberandoci da tante
incertezze e preoccupazioni.

2.Senza volere sottovalutare l’importanza del contributo di ciascuno, nel
gruppo  che si è alternato in cantiere,  quali sono state le professionalità insosti-
tuibili?

Guasto Gaspare: Il contributo di
tanti è stato senza dubbio importante
e tutti ci siamo adattati a fare qual-
cosa, ma indispensabili sono stati Cot-
tone Carmelino, Bucceri  Nicola, Leg-
gio Giuseppe per i lavori di falegname-
ria, Di Giovanna Ignazio per le opere di
fabbro, Di Miceli Gianluca per quelle di
elettricista.

3.Nell’ambito del gruppo eteroge-
neo, che ogni sera si è ritrovato a condivi-
dere questo progetto unico , la cui fina-
lità è la conservazione e la tutela dell’ot-
tocentesca illuminazione alla veneziana,
è emersa qualche professionalità inat-
tesa?

Armato Antonio: Sì, abbastanza.
Io, per esempio, che sono un fale-
gname e che non avevo alcuna competenza di elettricista, mi sono ritrovato
a lavorare con fili, collegamenti, prolunghi e talvolta anche a fare il fabbro.

4.Quest’ anno con quale sostegno economico avete lavorato? 
Cacioppo Giuseppe: Con il ricavato della lotteria, le singole sponsorizza-

zioni dei cittadini, intestandosi  la spesa del restauro di un alberello, 500 dol-
lari da parte di cittadini statunitensi, 5000 euro da parte della Banca di Cre-
dito Cooperativo di Sambuca. 

5.Bellissimo il ponte di solidarietà instaurato con Hebron. Continuate ad
avere rapporti con la cittadina medio- orientale?

Paola Caridi: Certo... Le scatole che vede lì  con altre 600 bocce sono ar-
rivate  da Hebron tre giorni fa in seguito ad un altro ordinativo; assieme alle
1000 dell’anno scorso fanno complessivamente 1600 bocce. In seguito non
so se vorranno fare altri ordinativi... dipende da cosa vorranno fare i volon-
tari… l’ Associazione deciderà ogni anno... dipende dalla fantasia... penso
che l’entusiasmo continuerà, ma dipende anche dalla raccolta dei fondi ov-
viamente, perché queste bocce hanno avuto il loro costo, c’è stata una rac-
colta incredibile... ponte di solidarietà fino ad un certo punto.

6.Il mio sogno e, penso, quello di tanti altri Sambucesi, a cui sta a cuore il no-

stro paese, purtroppo in degrado ri-
spetto al passato, è quello di vedere  il
recupero del “ PALCO”. Pensate che
possa essere  realizzato l’anno ven-
turo?
Montalbano Andrea: L’ anno pros-
simo?! Me lo auguro, ma mi sembra

alquanto difficile, perché è un’opera impegnativa e necessita di una spesa
non indifferente. Bisogna vedere se i comitati... la popolazione… Da parte
nostra ci sarà tutta la voglia e l’impegno, ma vedremo il riscontro econo-
mico… ci affideremo alla bontà e al buon senso della gente.

7.Che cosa singolarmente  vi ha spinto a mettere a disposizione gratuita il
vostro tempo e la vostra professionalità?

Cacioppo Paolo: E’ stata la spinta dell’architetto Cacioppo che mi ha sol-
lecitato a partecipare. Se non fosse stato per l’architetto non so se… Lui è un

amico, è venuto, ha chiesto la mia col-
laborazione e poi ho lavorato con
grande entusiasmo.
Maggio Giuseppe: E’ bello collabo-
rare ,fare cose nuove, mettere nuove
iniziative, recuperare ciò che era quasi
distrutto.
Nuccio Giuseppe: Il volontariato è im-
portante per tutte le età. Invece di
guardare la televisione, ho collaborato
al restauro dell’illuminazione, dedican-
domi al lavoro di stucco, di carteggio,
di elettricità… facendo quello che so
fare, ma certamente un’opera utile e
di bene. Con i soldi sarebbe stato quasi
impossibile realizzare tanto lavoro di
artigianato.
Maggio Danila: Lo spirito di squadra
che ho trovato e di cui ho voluto fare

parte. In piccolissima parte... però ho dato il mio contributo… Pulire le bocce
con le mie amiche Ferraro Maria Rita e Gagliano Arianna  ha reso noi orgo-
gliose, perché ci siamo sentite facenti parte del gruppo.

Di Giovanna Ignazio: Ho partecipato per fede, per devozione alla Ma-
donna. Ho fatto il saldatore, il fabbro, il cuciniere, un po’ di tutto. Inoltre l’ho
fatto anche per cambiare qualcosa a Sambuca, per dare un segnale alla co-
munità, una bella dimostrazione di socialità e fraternità.

8.Il montaggio e lo smontaggio dell’illuminazione sarà sempre compito  del-
l’associazione “Luminaria”?

Cacioppo Giuseppe: Il montaggio e lo smontaggio non rientra nello sta-
tuto dell’ Associazione. L’anno scorso è stato fatto nell’entusiasmo, que-
st’anno per il quieto vivere.

9.In queste serate trascorse proficuamente  insieme cosa  avete apprezzato
maggiormente?

Antonio Armato: La cosa più bella è stato il rapporto di amicizia che si è
istaurato tra noi volontari e che  continua anche fuori dal laboratorio. Mi au-
guro però  che si comprenda il sacrificio che abbiamo fatto, in quanto per chi
lavora come me, dopo una giornata intensa venire qui la sera può essere
considerato un passatempo solo se per pochi giorni, ma per tanto tempo è
come un secondo lavoro.

Montalbano Andrea: Ho apprezzato la solidarietà tra noi, c’è stata una
comunione di intenti. Il desiderio di realizzare il progetto  è prevalso su tutto.
Si è parlato solo di ciò che si doveva realizzare. Perseguivi il tuo obiettivo
tranquillamente e serenamente senza nessun accenno ad altri argomenti
siano essi di cronaca sportiva o politica. E’ stato bello lavorare così.

Grazie a tutti i volontari che con spirito di sacrificio hanno messo a dispo-
sizione il loro tempo e la loro professionalità per il recupero di un bene co-
mune di grandissimo pregio che diversamente sarebbe andato in rovina.

Continua l’impegno 
dell’ associazione “Luminaria”

Intervista di Mimma Franco ai volontari

Via Guasto 11A - SAMBUCA DI SICILIA - Tel. 0925 941686
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La Domus diventa “Case study
Seminario internazionale a Palazzo Panitteri

lia, Iter Vitis, itinerario del paesaggio viticolo europeo.
Gli ospiti sono stati salutati dal presidente Paolo Benvenuti e dal neo sin-

daco Leo Ciaccio, coadiuvati nella traduzione in inglese dalla nostra concit-
tadina Antonella Mangiaracina.

Dopo una gradita visita al Museo archeologico di recente apertura, è se-
guito un convegno, con gli interventi di Penelope Denu, Direttore Istituto
Europeo Itinerari Culturali del Consiglio d'Europa, con sede in Lussemburgo,
Elke Atzler, presidente Accordo Europeo Itinerari culturali Austria,  Cinzia De
Marzo della Commissione Europea di Bruxelles. Sono state consegnate alla
Sig. ra Denu  le chiavi della Domus Iter Vitis dal Sindaco Ciaccio, alla Sig. ra
Atzler il sindaco di Montevago Calogero Impastato ha consegnato una cera-
mica con il logo Iter Vitis  e il sindaco di Santa Margherita Franco Valenti alla
signora De Marzo. In conclusione Gori Sparacino, direttore Iter Vitis,  ha rin-
graziato tutti gli intervenuti ed ha invitato tutti i partecipanti a considerare la
Domus una vera e propria “casa” messa a disposizione di tutti gli itinerari cul-
turali europei per scambi culturali, offrendo in omaggio a tutti gli intervenuti
una bottiglia di vino rosso.  Per Sambuca, per il museo archeologico e per l’I-
ter Vitis, questa serata ha  costituito una grande occasione di visibilità e di
prestigio, è infatti la prima volta che questo evento si tiene fuori dalle capi-
tali europee come Strasburgo o Bruxelles, la sede scelta è stata Selinunte e la
Sicilia, che hanno così vinto la concorrenza  di altre  destinazioni europee
molto prestigiose, come Vichy, Trondheim, Granada, Ravello, Visby.

A splendida conclusione della serata gli intervenuti hanno potuto go-
dere delle suggestioni offerte dal panorama.

(segue da pag. 1)

Il 29 gennaio è nato Andrea Stallone di Francesco e Maria Grazia Biondo. Il
lieto evento è avvenuto presso l’ 'ospedale San Raffaele di Segrate (MI). Al
bellissimo bambino, gioia di genitori e nonni, La Voce augura un futuro ra-
dioso e porge fervidi voti augurali ai genitori e parenti tutti. 

Fiocco azzurro



Martedì 14 maggio è stato intitolato al generale dei carabinieri Ignazio
Milillo un viale della zona di villeggiatura di Adragna,  quello che conduce
alla villa  dove amava trascorrere i suoi momenti di libertà e le ferie. La ceri-
monia è stata preceduta dalla deposizione di una corona dinanzi al Monu-
mento ai Caduti, in memoria delle vittime della mafia e da una tavola ro-
tonda sul tema  “Quarantanove anni di storia antimafia” che ha avuto luogo
a Palazzo Panitteri. A conclusione dell’incontro durante il quale il colon-
nello dei CC Fausto, figlio del generale, ha illustrato brevemente alcuni epi-
sodi più significativi legati alla brillante carriera paterna la premiazione e la
consegna di borse di studio agli studenti del Liceo Classico Statale “T. Fa-
zello” di Sciacca che si sono distinti per la composizione di un elaborato
sulla legalità indetto dalla fondazione: Calogero Cacciatore, Chiara Montal-
bano e Saverio Rizzuto. Il secondo premio è andato a Carla Borsellino, Ales-
sandra D’Amore e Samuel Sabella; il terzo premio ex aequo a Simona Lom-
bardo e Manuela Morello. A consegnare i premi in segno di continuità i ni-
poti del generale e rispettivamente il procuratore della Repubblica di
Sciacca, Pantaleo, il questore di Agrigento, Bisogno, ed il colonnello Sciuto
comandante dei CC della provincia di Agrigento i quali hanno esaltato nei

loro brevi interventi il valore della legalità e la lotta  contro ogni forma di
violenza e organizzazione malavitosa. Presente anche il comandante dei
CC della Legione Sicilia, gen. Amato, e altre personalità.  Infine, nella tarda
mattinata, la scopertura da parte del sindaco, Martino Maggio, della pic-
cola targa dove è inciso il nome del Viale.          Giuseppe Merlo

Una strada per Ignazio Milillo
A futura memoria

Alimentari - Macelleria

Salumeria - Ortofrutta
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A Sambuca di Sicilia, nella centralissima Piazza della Vittoria, il 23 giugno,
la protesta contro la Società Girgenti Acque che gestisce il servizio idrico. A
scatenare l’ira dei cittadini, la difformità tra consumi reali e quelli fatturati, ta-
riffe più salate per coloro che erroneamente risultano non residenti. Tra i cit-
tadini, il sindaco Leo Ciaccio ed i consiglieri comunali neoletti pronti a far
fronte comune con la popolazione che chiede il ritorno dell’acqua alla ge-
stione pubblica. Chiesto insistentemente al sindaco di raccordarsi con gli altri
amministratori dei comuni del circondario per portare avanti una comune
lotta civile ma decisa. Costituito intanto un comitato cittadino spontaneo,
presieduto dal consulente del lavoro Daniele Pasquale Maggio, col compito

di continuare la raccolta di firme contro la gestione privata dell’acqua e  rac-
cordarsi con l’Amministrazione Comunale. “Non bisogna apporre nessuna
firma, per evitare di sottoscrivere ed accettare le condizioni capestro di even-
tuali contratti, durante l’incontro con i funzionari della Girgenti che giovedì e
venerdì prossimi  si incotreranno all’ufficio tecnico comunale con i cittadini
per fornire chiarimenti sulle bollette” E’ questa la raccomandazione che il co-
mitato rivolge ai cittadini. Intanto, come sostiene un avvocato, “la gestione
privata dell’acqua è illegale in quanto in aperto contrasto con i risultati del re-
ferendum del 2011 che ne sancirono l’abolizione. Inoltre basterebbe dare
pratica attuazione alla legge regionale n.2 del nove gennaio scorso che te-
stualmente così recita “La Regione riconosce l’acqua quale patrimonio pub-
blico da tutelare e trattare  in quanto risorsa limitata di alto valore sociale, am-
bientale, culturale, economico…Con successiva legge regionale, da emanarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le funzioni
delle Autorità d’ambito sono trasferite ai Comuni che le esercitano in forma
singola o associata…” G. M.

I cittadini sul piede di guerra  
Acqua: tariffe salate 

A questo numero hanno collaborato: Daniela Bonavia, Giuseppe

Cacioppo, Licia Cardillo, Paola Caridi, Giuseppe Cicio, Marisa Cusenza,

Mimma Franco, Pippo Merlo, Giovanni Ravesi, Elvira Romeo, Enzo

Sciamè, Gori Sparacino, Gaspare Taormina, Mangiaracina.

Nella foto le autorità da sx: col. dei CC comandante prov. di AG , Sciuto,
gen. dei CC a riposo Gianfranco Milillo (figlio), questore di Ag, Bisogno,
procuratore rep. di Sciacca, Pantaleo, gen dei CC. Amato, sindaco Martino
Maggio, col. dei CC. Fausto Milillo (figlio).  

Tra i dieci studenti delle quarte e quinte classi del Liceo Scientifico Sta-
tale “E. Fermi” di Sciacca che hanno partecipato con successo e si sono di-
stinti nelle prove di preselezione per l’ammissione alle facoltà scientifiche
dell’Università degli Studi di Messina, c’è anche Mauro Salvato ( a dx nella
foto) che ha superato, col massimo dei voti 10/10, le prove di biologia e che
non era presente nella foto pubblicata nel numero precedente de La Voce.  

Nella foto sottostante le docenti universitarie di Messina e le prof.sse del
Liceo scientifico di Sciacca,  Nadia Burgio e Laura Amodeo. 

Pubblichiamo due foto che per mancanza di spazio
non sono state inserite nel numero precedente

Nelle foto: uno striscione e la folla dei cittadini in piazza della Vittoria

Associazione Socio-Culturale-Sportiva
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Corso Umberto I, 127v - 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) - Cell. 366 5467756

e-mail: associazionefutura@alice.it
web site: www.associazionefutura.net
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Padre Santoro: Il significato di un dono
Riproduzioni di dipinti di Fra Felice

all’Oasi Cana

V.le E. Berlinguer, 10
Tel. 0925 941097 Fax  0925 943730

SAMBUCA DI SICILIA (AG)

GUZZARDO
ALBERTO

Autofficina - Ricambi Auto
Riparazione Automezzi
Agricoli e Industriali,  

Autodiagnosi
Ricarica Aria Condizionata

& C.
s.n.c.

SEDE CENTRALE
Corso Umberto I, 111 - Tel. 0925 941171 - 0925 941435 - SAMBUCA  DI  SICILIA

A G E N Z I E
Via Ovidio, 18 - Tel. 0925 83700 - SCIACCA

Viale della Vittoria, 236 - Tel. 0925 71324 - MENFI
Corso Umberto I, 4 - Tel. 0925 33717- SANTA MARGHERITA DI BELÌCE

Agenzia:  Via Papa Giovanni XXIII - Tel. 091 8356666 - GIULIANA
Via Morea, 49 - Tel. 091 8355501 - CONTESSA ENTELLINA

Le riproduzioni  di alcuni famosi quadri di Fra Felice sono tornate ad im-
preziosire l’ex Convento dei Cappuccini, sede dell’Oasi Cana, fondata da
Don Antonio Santoro degli Oblati di Palermo. Si tratta di foto dei quadri au-
tentici riprodotti su tela da Enzo Randazzo, un amatore della fotografia che
esprime così il suo talento. Le  riproduzioni sono state donate all’Oasi Cana
dal Lions Club Sambuca Belice, in occasione della celebrazione della sua
XXIV Charter Night. A scoprire le tele,  il presidente del Club, Liborio Catala-
notto e Don Antonio Santoro, che così ha commentato il dono: «La do-
manda su cosa può significare per Noi tutti questo dono mi ha suggerito
qualche riflessione che desidero condividere ancora con Voi. Il dono, che è
un valore in sé, se è davvero dono, è frutto del concorso di più valori: la con-
sapevolezza del valore del dono; la libertà di chi dona; l’accoglienza e la gra-
titudine di chi riceve il dono; la custodia, ossia la cura del dono da parte di
chi lo riceve; il perpetuarsi della memoria di chi dona e dei valori insiti nel-
l’oggetto donato. In altre parole, la dinamica del dono e del donarsi ci uma-
nizza e il  credente nel Dio di Gesù Cristo, viene elevato e reso più simile al
suo Signore, spargendo semi di bene, di virtù e di eternità, forse, oltre ogni
sua chiara consapevolezza. Mi sembra che sia proprio questa l’esperienza
che ci viene offerta da Fra Felice da Sambuca e dal dono delle copie di al-
cune sue tele... Anzi, dirò di più. L’enorme fatica sostenuta per risollevare e
armonizzare parte del rudere del vecchio convento terremotato, vuole es-
sere anche un particolare omaggio alla memoria del Frate Sambucese.
Molto rimane ancora da fare per la ricostruzione dell’intero immobile e ciò
costituisce una sfida soprattutto per tutti Voi Sambucesi, tenuto conto delle
finalità umanitarie di questo immobile specialmente della parte che dovrà
essere ricostruita e ristrutturata. Al di là del notevole valore artistico intrin-
seco delle sue opere, appare evidente che il Frate si è nutrito di bellezza -
che è uno degli attributi significativi di Dio - alla scuola della contempla-
zione della natura e della preghiera… La ricca opera artistica di  Fra Felice ci
dice che quando la fede è vissuta in modo autentico e semplice opera non
solo la salvezza in ordine all’eternità, ma promuove e diventa cultura, rag-
giungendo spesso le vette dell’arte nella molteplicità delle sue espressioni.
Questa fede, nella misura in cui è vissuta, diventa ordinariamente scuola di
educazione e formazione al bene  e al bene comune. Pensare che questo
Frate pittore, così innamorato di Maria, di Gesù, della Sacra Famiglia,  sia vis-
suto qui; pensare che il suo spirito aleggia in questa chiesa e tra queste
mura, ecco questo pensiero suscita profonda commozione. Questa consa-
pevolezza ci stimola a continuare, anche con caratteristiche di maggiore e
sana laicità intrisa di fede semplice ed autentica e bella umanità, le opere di
vera carità e misericordia. Opere testimoniate in questa terra, fino a ieri, dai
Frati Francescani... L’augurio che ci facciamo è che il contributo di tutti, sin-
goli, famiglie e realtà associative ed ecclesiali, pur nella diversità delle moti-
vazioni e dei modi, possa convergere a promuovere e perseguire, senza in-
teresse di parte, il bene comune della Comunità ed il bene integrale delle
persone. Ancora grazie del dono delle copie delle tele e grazie per il dono
del vostro ascolto». G.M.

All’Idea, convegno su Legalità e Valori
“Insieme, Capaci… di crederci”
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Mercoledì 15 maggio, in occasione dei festeggiamenti in onore di Maria
SS. dell’Udienza, si è svolta al Teatro Comunale “L’Idea” un’ interessante inizia-
tiva rivolta principalmente ai giovani studenti della Scuola Secondaria di 1°
grado della nostra cittadina, che sono stati coinvolti in un dialogo di con-
fronto costruttivo sui temi della legalità e dei valori della vita.

L’iniziativa è stata messa in atto dal Comitato della Festa, presieduto dal
Dott. Andrea Miceli, con la preziosa collaborazione del Centro Studi Culturale
“Parlamento della Legalità”, il cui presidente e fondatore, nonché nostro con-
cittadino onorario, il Prof. Nicolò Mannino, è riuscito ad attirare l’attenzione
dei ragazzi, invitandoli a riflettere sui veri valori e sugli ideali della vita, a par-
tire dal sacrificio di Uomini come Don Pino Puglisi (ucciso dalla mafia il 15 set-
tembre del 1993 e beatificato il 25 maggio scorso) e il magistrato Giovanni
Falcone (ucciso nella strage di Capaci il 23 maggio di ventun anni fa) o del
piccolo Giuseppe Di Matteo (sciolto nell’acido dopo essere stato nascosto nei
sotterranei della mafia per 779 giorni). L’incontro si è concluso con l’inter-
vento del Dirigente Scolastico Prof. Giovanni Tirone e la lettura, da parte di
una studentessa, di un brano dello scrittore Gesualdo Bufalino, di cui è noto l’
aforisma “La mafia sarà vinta da un esercito di maestre elementari”. Significa-
tivo il titolo dell’iniziativa, che ha voluto collegare il tema della legalità (con il
richiamo alla strage di Capaci) a quello dei valori della vita in cui credere e
verso cui dobbiamo indirizzare i nostri ragazzi, se vogliamo creare una so-
cietà in cui la legalità e la solidarietà umana, sociale e civile sconfiggano defi-
nitivamente ogni tipo di illegalità e di violenza. 

Marisa Cusenza
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Lo scorso 22 giugno, la nostra squadra ciclistica “Dedalo Sambuca di Sici-
lia” ha partecipato alla prestigiosa “Sellaronda Hero”, un’ affascinante gara di
Mountain Bike  svoltasi all'interno dello spettacolare scenario offerto dalle
Dolomiti. Un percorso durissimo, già designato quale prova per il Campio-
nato del Mondo di specialità per il prossimo 2015, che ha impegnato i  nostri
“eroi” per circa 62 Km di discese molto tecniche e, soprattutto,  interminabili
salite fino a raggiungere alcuni fra i passi che hanno segnato la storia del cicli-
smo quali Gardena, Sella e il mitico Pordoi.

La competizione, riservata a “soli” 3.000 fortunatissimi appassionati giunti
da ogni parte del  mondo, ha visto i nostri colori protagonisti grazie alla tena-
cia del presidente Claudio Giacone che ha voluto a tutti costi schierare una
nostra rappresentativa: “Partecipare ad una manifestazione di tale respiro
rappresenta una soddisfazione enorme; a testimonianza che anche un pic-
cola realtà sportiva come la nostra può ambire a grandi traguardi e compe-
tere al fianco di  prestigiosi campioni a livello mondiale”. Continua senza sosta
la stagione agonistica 2013,  che ha già visto i nostri ragazzi partecipare con
risultati brillanti al “Gran Tour della Sicilia” e alla “Granfondo del Sale di Cervia”
e che si concluderà con il classico  appuntamento di Pantelleria previsto per il
prossimo settembre.

A quanti volessero seguirne le attività, ricordiamo che l’A.s. Dedalo Sam-
buca di Sicilia è presente con un proprio profilo su Facebook. 

Giovanni Ravesi

Gara di Mountain Bike sulle Dolomiti
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Tra i partecipanti la “Dedalo Sambuca” 
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di Erino Safina

anni, potrà ripetersi. Giova-
ninfesta 2013 ha avuto
come teatro Sambuca, la
parte sommitale quella più
antica e più suggestiva che
porta le impronte della sua
origine araba. L’invasione
gioiosa di migliaia di gio-
vani è cominciata fin dalle
otto del mattino. Sul palco,
allestito nel centro del
corso Umberto I ad animare
i canti e le danze, l’arcive-
scovo di Agrigento, Monsi-
gnor Francesco Montene-
gro, in questa occasione
semplicemente Don Franco, come spesso sottolineavano Salvatore Fazio e
Adriana Abate, gli impeccabili conduttori di questa giornata particolare. Leit
motiv dell’animazione musicale l’inno “Se hai fede puoi”, testo di Giorgio Ar-
bisi e Davide Bacoucha musica di Ivan Sparacino appositamente composto e
cantato oltre che dagli autori, da Sergio Lo Cicero. Poi, le testimonianze di
ospiti d’eccezione come Giacomo Celentano, Maurizio Artale, presidente
della fondazione Don Pino Puglisi che il 25 maggio è stato santificato, la cam-
pionessa olimpionica di tennis Mara Santangelo, e Maurizio Bonomo che, 20
anni fa a nome di tutti i giovani agrigentini diede il suo saluto all’indimenti-
cato Pontefice Giovanni Paolo II. Storie e messaggi salutati con reboanti ova-
zioni  ma anche con grande emozione. Nel primo pomeriggio, Don Franco ha
aperto la porta allestita sotto l’arco del Municipio, inaugurando così il villag-
gio della fede,  che immetteva nel quartiere arabo ed agli stand allestiti dal
Lions Club Sambuca Belice e dalle varie associazioni di volontariato per rifo-
cillare gli ospiti con la degustazione di prodotti locali e proporre i manufatti
dell’artigianato sambucese. Nel pomeriggio, un altro evento nell’evento,  for-
temente voluto dall’arciprete Don Lillo Di  Salvo: la discesa dall’altare della
Madonna dell’Udienza che, posta sulla monumentale vara, è stata portata a
spalla dalla confraternita degli scalzi, accanto al palco dove l’Arcivescovo ha
presieduto una solenne celebrazione eucaristica alla presenza del clero  agri-
gentino. Protagonisti ancora i giovani con un coro di 45 ragazze dai sette ai
sedici anni ed una band magistralmente diretta da Alessio Gulotta. Bravissimi
i musicisti della band: Sofia Parrino e  Michele Cannova alla tastiera,Vincenzo
Adragna e Angelo Morreale alle chitarre, Leonardo Tumminello al basso e
Giovanni Pasini alla batteria.  “Il futuro è nelle vostre mani. Se avete fede, se vi
lasciate prendere per mano dal Risorto, potete cambiare il mondo. Nella vita
schieratevi sempre  per la parte migliore. Siate sale e luce nell’ambiente che
frequentate. Se uno può e  vuole, la vita è a colori. Aiutate noi  che abbiamo
ormai i capelli bianchi a credere nella vita come un dono”. Una omelia dettata
dal cuore che ha scosso i giovani che, a lungo hanno applaudito Don Franco
che, con i suoi modi semplici, come in molti sussurravano, sembra avere anti-
cipato di alcuni anni i modi dell’attuale pontefice anche lui Francesco. Poi la
consegna della croce ai giovani di S. Giovanni Gemini dove, il prossimo anno,
sarà ospitato l’evento. A sera infine l’atteso concerto di Giacomo Celentano
che ha incantato i giovani, e lo sparo dei giochi d’artificio che hanno salutato
l’ingresso della Madonna nel Santuario. 

Giovaninfesta 2013 a Sambuca
Una gioiosa invasione 

Nella foto da sin: Claudio Giacone, Francesco Caruana, Nino Ciancimino,
Mario Tortorici, Mario Martino, Giovanni Ravesi, Nino Cusenza.



IN RICORDO DI ANTONINO BONDÌ 
Il giorno 11 giugno, a 85 anni, nella sua casa in Via Isonzo
a Empoli, si è spento Antonino Bondì.
Nato a Sambuca nel 1927, laureatosi in Giurisprudenza
all'Università di Palermo, per 22 anni, segretario comu-
nale di Empoli e difensore civico dello stesso municipio e
di Fucecchio, si è fatto apprezzare per l’impegno profes-
sionale e per la signorilità. I presidenti della Repubblica,
Pertini e Cossiga, su proposta della Presidenza del Consi-
glio, gli hanno conferito le onorificenze di Cavaliere, Uffi-
ciale e Commendatore, Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana.  Dotato di profonda umanità, di carattere mite, scrupoloso nel lavoro,
Nino Bondì, non ha mai perduto il legame con i suoi conterranei e con l’isola nella
quale tornava tutte le estati. Lascia un vuoto incolmabile. Lo piangono addolorati,
la moglie, la sorella, il fratello, i figli Antonella, Giuseppe e Giancarlo, il genero Ro-
berto e quanti lo hanno conosciuto e apprezzato. 
La voce esprime sentite condoglianze alla famiglia. 

Viale A. Gramsci - Sambuca di Sicilia - AG
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di 
Michelangelo Campo
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IN RICORDO DELL’AMICO ALDO IBBA
Tutta la cittadinanza durante la settimana più attesa dell’anno, quella della “festa
della Madonna”, ha scoperto con grande costernazione, la scomparsa improvvisa e
inaspettata di Aldo Ibba, “l’uomo delle giostre”. Da anni Aldo e le sue giostre hanno
allietato i pomeriggi della settimana della Festa della nostra infanzia, e successiva-
mente, crescendo, poi abbiamo continuato  a frequentare l‘amabile Aldo e la sua
affezionatissima moglie Cettina, portando i nostri bambini in quelle stesse giostre.
In seguito ad un improvviso malore ed un breve ricovero presso l’ospedale di
Sciacca, Aldo si è spento all’età di 68 anni. Tutti abbiamo apprezzato Aldo per quel
suo “simpatico” accento sardo, per quel suo aspetto allegro e festoso. Amato da
tanti bimbi nelle diverse generazioni era per tanti sambucesi una amico rispettato
e stimato. In una fredda mattina di gennaio il suo spirito ha lasciato questa vita, ha
lasciato le amate braccia della sua Cettina, per la quale nessuna parola di amicizia,
nessun abbraccio adesso può dare sollievo. Aldo ha lasciato un profondo vuoto
nella vita dei suoi tre figli, Juanito, Armando e Silvia, che per anni lo avevano se-
guito nella sua itinerante attività di giostraio, ma ancora più improvviso è il vuoto
nelle giovanissime vite dei suoi sei nipotini. La redazione de La voce vuole ricor-
dare con amicizia Aldo, abbracciare affettuosamente Cettina, i figli e i piccoli ni-
poti, nel tentativo di portar loro un po’ di conforto, porgendo sentite condo-
glianze. 
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Il pellegrinaggio ha avuto luogo nel tardo pomeriggio di venerdì 10
maggio scorso, per iniziativa dell’arciprete Don Lillo Di Salvo, alla torre di
Cellaro dove, fin dai tempi della iconoclastia, sarebbe stata custodita - nel
feudo della famiglia Sciarrino - la statua della Madonna dell’Udienza che nel
1575,  guarì miracolosamente la popolazione sambucese dalla peste. Un
cippo di pietra locale, appositamente scelto  da un abile scalpellino della
Muraria Marmi, Giuseppe D’Anna, è stato posto accanto alla torre. In esso è
stata incavata, una piccola nicchia che custodisce una copia in miniatura
della statua della Madonna ed una lapide che ricordano, dal 10 maggio
2012, data del primo pellegrinaggio, il portentoso evento. Sullo spiazzo an-
tistante l’antica torre, Don Lillo ha celebrato una solenne liturgia e, nell’o-
melia, ha ammonito i fedeli “a mantenere intatto il culto della Madonna per
salvarci dalla peste sempre attuale di una laicità e di una indifferenza che
sembrano mettere in secondo piano i valori della famiglia e della religione”
Poi una lunga ovazione conclusasi con il tradizionale grido dell’arciprete “E
chiamamula cu putenza” a cui tutti i presenti hanno risposto ad una sola
voce “Viva Maria di l’Adienza”.

Tra i fedeli molti giovani. 

Pellegrinaggio alla Torre di Cellaro
Alle radici della fede

IN RICORDO DI AUDENZIA BELLITTO
Il 3 /4/2013 è venuta a mancare la signora Audenzia Bel-
litto. Era nata il 7/7/1927. Così la ricorda la nipotina Sara:
"Nonna ti voglio bene tantissimo. Tu, nonna, sei sempre
nel mio cuoricino. Quando tu eri con me giocavamo, ci
facevamo delle belle passeggiate e mi leggevi tante fa-
vole. Adesso tu non ci sei più. La nostra casa senza te è
vuota. Di te mi manca tanto la tua voce quando tu mi di-
cevi: "Sara Saruccia mia, nipotina mia vieni dalla nonna".
Però so che sei assieme al nonno che ti ha voluto con lui
perché tu soffrivi tanto.
Per me tu sei l'unica stella che brilla nel cielo e che illuminerà sempre il mio cam-
mino. Nonna nonnina mia io non ti dimenticherò mai".
La tua nipotina Sara
La Voce esprime alle famiglie Cannova e Bellitto le più sentite condoglianze.



buca e non solo, al tea-
tro comunale “L’Idea”.
Sulla ribalta, alle ore
20,30, Claudio Lagu-
mina, chitarra ritmica,
Martino Pellegrini, vio-
lino, Claudio Ottavino,
contrabbasso, e il fon-
datore del Quartetto
Daniele Gregolin, chi-
tarra. Due siciliani e
due lombardi cemen-
tati da una profonda
amicizia e dalla co-
mune passione per la
musica. In programma
in particolare, brani swing/traditional di derivazione manouche del mitico
caposcuola Django Reinhardt, molto caro a Gregolin. Prevendita dei bi-
glietti a ruba, in ogni ordine di posti. A presentare l’evento, nel corso di una
conferenza stampa, a Palazzo Panitteri, il Maestro Antonio Giovanni Bono,
direttore artistico dell’Accademia Culturale il Cerchio delle Arti (ACCA). Il
concerto si può definire il debutto di Claudio La Gumina (nella foto), nella
sua terra di origine. 

Classe 1989,  in musica fin dalla tenera età di sei anni, Claudio, per darsi
completamente alla sua passione, non ha esitato ad entrare  in aperto con-
trasto con i genitori, (papà Rosario, un affermato otorinolangoiatra,
mamma Margherita, architetto) che avrebbero desiderato che seguisse le
loro orme o almeno altre strade più tradizionali. E così, dopo il pianoforte, a
14 anni inizia lo studio della chitarra con il maestro Mirko Di Stefano e suc-
cessivamente  con il maestro Lo Iacono. Si trasferisce definitivamente a Mi-
lano dove vive e consegue  il diploma in Mastering Jazz presso l’Accademia
del Suono. In precedenza ,il triennio jazz a Piacenza, presso il Conservatorio
“G.Nicolini”. 

Viene in contatto con i più prestigiosi maestri italiani ed internazionali e
frequenta varie masterclass. Attualmente è attivo sia in ambito pop-rock
che jazz, lavorando con diverse formazioni live e in studio di registrazione.
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Claudio Lagumina in concerto
Un evento memorabile all’Idea

di GiusePPe Merlo

Il 21 maggio, il signor
Nino Ferraro ha compiuto
100 anni. Circondato dalla
figlia Maria Grazia, dal ge-
nero Michele Gandolfo,
dai nipoti Margherita, Sal-
vatore, Francesco e Maria
Lidia, dalle pronipoti Sara
e Adele, da amici e pa-
renti, tra cui il fratello Mi-
chele, di 98 anni, ha fe-
steggiato il suo centesimo
compleanno, in un’atmosfera resa ancora più gioiosa dalla presenza della
Vergine dell’Udienza portata in processione in Viale Guasto.  Dotato di me-
moria prodigiosa, lo zio “Nino” è capace di rievocare fatti che risalgono alla
prima metà del secolo scorso e di stupire per la lucidità e l’attenzione ai fatti
contemporanei. Allo zio Nino gli auguri di tutta la Redazione e ad maiora!

Compie cento anni lo zio Nino Ferraro
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Gulotta & Giudice

Re Umberto
Cafè

di Mulè Pietro Riccardo
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Poco meno di un anno fa, La voce, aveva riportato la notizia della pas-
sione di una nostra giovanissima concittadina Martina Gulotta per l’arte culi-
naria, che grazie alle opportunità offerte dall’uso diffuso e  usuale dei social
network gestiva un blog di successo. In pochi mesi Martina ha conquistato
una lunga schiera di fans, si è fatta strada tra le numerosissime appassionate
del web, ottenendo una serie di soddisfazioni e gratificazioni sia a livello per-
sonale che da parte dei gestori del blog “Dolci e cucina … che passione” as-
sociato al famoso blog “Giallo zafferano” di Sonia Peronaci, conosciutissima
non solo nel web ma anche in tv.

Dopo aver partecipato in settembre alla Mostra di artigianato locale in
occasione della “fiera”di settembre, la bravura, la serietà, la passione di Mar-
tina, sono state apprezzate da tantissimi concittadini, stupiti della fantasia,
manualità,  presenza scenica delle sue dolci creazioni. La notizia si è diffusa
nei paesi limitrofi, e da Santa Margherita a Menfi a Sciacca sono presto
giunte richieste di “amicizia” e collaborazione sulla sua pagina facebook, di

cui avevamo già parlato, “Dolci e cucina”. Ha così collezionato più di millecin-
quecento “amicizie”. 

Amici e conoscenti hanno così desiderato rendere uniche le proprie oc-
casioni con le meravigliose creazioni di Martina che in assoluta amicizia e
per la sua generosa disponibilità si è offerta di buon grado ad impreziosire
ottime torte di compleanno o per battesimo o per anniversari di nozze con
fiori delicatamente, pazientemente e perfettamente modellati a mano li-
bera. Arricchendo ogni strato di torte con i più svariati decori, veri e propri ri-
cami, intarsi, frange e merletti, tutti rigorosamente eseguiti a mano e com-
mestibili. Tanta bravura non poteva passare inosservata. In occasione del 18°
compleanno della nostra giovane concittadina Bruna Maggio, Martina ha of-
ferto in dono alla festeggiata una straordinaria ed esclusiva creazione. Una
torta di compleanno dalle monumentali dimensioni, alta un metro, cinque
strati di eccezionali decori, forme e colori, fiori, fiocchi e perle, in un trionfo di
fantasia e frutto di certosina pazienza. In seguito alla pubblicazione delle
foto della torta su facebook a Martina è stata proposta la pubblicazione della
stessa su una rinomata e specializzata rivista che si occupa di Cake design.
Nel numero di giugno del mensile “Cucina chic... Cake Design” in uscita in Ita-
lia e all’estero è stata pubblicata la foto della torta di Martina, nella rubrica
“Talenti alla riscossa”, rubrica dedicata a talentuosi designer di tutta Italia. Il
mensile, che ha un costo notevole ed un’ alta richiesta non è giunto a Sam-
buca, ma ha portato il nome di Martina lontano insieme al nome di Sambuca
stessa. Grande soddisfazione per una giovanissima sambucese che nella sua
semplicità e assoluta umiltà ha saputo portare avanti un sogno. A Martina la
redazione della Voce, rinnova le congratulazioni e gli auguri di lunghissima
fama e sempre più numerose gratificazioni.

Martina Gulotta e le sue torte in pasta
di zucchero presto in edicola.

di antonella Munoz di Giovanna


